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i Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
L E G G Ì È D E C R E T | | tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
ua ! disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
: nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
30 settembre 1961, n. 1928. n 1 siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
o ISMIIZIORE di RR isninto prosensionale. di Sfato per.) ‘dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
. zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediafite la -nor- 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ; male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
WAS ! nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per. 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
mento della istruzione media tecnica ; itecnica e professionale. 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che: 
approva il testo unico della lezge comunale e provin- COST 
ciale; Art. 6. 
Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- : Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
bre 1988, n. 208S, convertito nella legge 2 giugno 1939, isaranno stabiliti i proiili professionali, gli orari e i 
n. 739; i programmi delle sezioni e dei corsi. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato peri 1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in-|vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
terno e per il tesoro; cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


| 
I 
| 
i particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
h 


Decreta: 
Art. 1 Art. To 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Pia-! L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
cenza una scuola avente finalità e ordinamento speciali Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
che assume la denominazione di Istituto professionale! didattica. 
di Stato per il commercio. i Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- ! diverse da quelle della sede centrale. 
merciale statale di Piacenza è soppressa. salvo il fun-: 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. I Art. 
: L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
Art. È imenti pratici, integrati da insegnamenti eulturali e 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
preparare personale ‘ideneo all'esercizio delle attività; lavorative î 
di ordine esectitivo nei vari settori del commercio. Art. 9. 


Esso è costituito da una scuola professionale per! __ AR I . net, 
attività e impieghi eommerciali, con sezioni per: i Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 


segretario d'azienda (n. 2 sezioni); | precedente art. 2 sì impartiscono' i seguenti insegna- 
corrispondente commerciale in lingue estere. i menti: educazione civica e cultura generale; materie 
È idi cultura tecnica ed economica ; materie tecniche ; lin- 

Art. 3. gue estere; dattilografia ; stenogratia ; religione; “edu- 


spa ARRE IVEISI i cazione fisica. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: i 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- | Art. 10. 
rano a diventare specializzati ; . Alle scuole professionali dell'Istituto possono accede- 
.D) corsì di perfezionamento per qualificati e spe-!re, senza esami di ammissione, i licenziati dalla senola 
cializzati ; | media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di! mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 
mestieri aftini; 3 ime di ammissione, coloro che, sforniti di tali ‘licenze, 
d) corsi preparatori. i abbiano compiuto il 14° anno di età. 
In ogni caso l'ammissione alle semole professionali 
Art. 4. è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cinqueje psicologico. 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono| Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 


essere diurne e serali. i tere a), Db) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
I corsi possono avere durata variabile non superiore | dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
ad un anno. : petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
Art. 5. | 
Art. 11. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pal | A) termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
blica istruzione, previo parere del Conserzio provinciale | professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
per l’istruzione tecnica. sono stabilite le sezioni ed j;il conseguimento del diploma di qualifica. 


corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto|j AI termine dei corsi di cui alle lettere a). D) e A dal 


È pre a; È Ù 3 7 . +, 3% . I È PESO, . . L 
e vengono fisSsaie le particoluri modalità di attuazione. i precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Supplemento ordinario 


alla GAZZETTA UFFICIALE n. 126 del 15 maggio 1963 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore Qella scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
economiche e produttive interessate anche non appar-. 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
teto e, in caso di impedimento, dal direttore della’ 
senola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. di. 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. . 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de-: 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Artt, 14. 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-! 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza: 


del Ministero della pubblica istruzione. i 
Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap-: 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica: 
istruzione; 

un rappresentante dell'Amministrazione provin- 
chale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in-; 
fustria e agricoltura ; 

il preside dell’Istitato. che ha volo deliberativo ! 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- i 
sia con deereto del Ministro per la pubblica istruzione | 
it quale nomina, altresi, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio: 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con-| 
tribato tecnico o economico al funzionamento dello; 
Istituto. Î 

Art. 15. 


1 riscontro della gestione finanziaria e amministra-| 
tiva dell’Istituto è alfidato a due revisori dei conti,! 
dui quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica | 
istruzione e Valtro dal Ministro per il tesoro. i 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto; 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie peri 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello! 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di nn triennio: 
@ possono essere confermati. 


ì 
I 


Ù 


ti 


‘costituito dal preside che lo presiede, 


eee re 


sario governativo per l’amministrazione straodinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


iministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è. in ogni 
‘caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 


: Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scnola è un direttore che risponile 


“rerso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad inseguanti di ruolo di materie tec- 
' niche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
dai direttori di 
scnole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento ce dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 


: Concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 


ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, aiberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici cominerciali, nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri.posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico corcorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 6 della legge 15 giugno 1951, n. $$9, 
‘sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella. Gaz. 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
settoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 


iquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


1ì personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
! stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
i maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 


: e fimmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 


Art. 16. i 


Tl Consiglio di amministrazione dura in carica tre’ 
ani. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro: 
per la pubblica istruzione seioglie, con sno decreto, ; 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis-: 


1 Ministro per la pubblita istruzione e da quello per il 


tesoro. indica le qualitiche del personale di ruolo e 


: incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano lc disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali, 
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i 


Per la nomina del personale incaricato e supplente | 
Îîl Consiglio ‘di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione. 
professionale. 

In relazione 
mento pratico 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. l 
“ Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. T del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia’ 
alle seuole della sede centrale, sia a quelle coordinate! 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


alle specifiche esigenze dell’addestra-, 
il Consiglio di amministrazione puo” 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an-! 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio! 
bilancio, al personalè direttivo, insegnante ed sai, 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il: 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. | 

La, concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti-| 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 8S9, ad eccezione | 
del personale tecnico incaricato e temporaneo. per il’ 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi: 
zioni indicate dal suddetto art. 4%. si prescinde dal: 
limite posto nell'ultimo comma dell'ariicolo medesimo. : 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: ! 
1) con un contributo del Ministero della pubblica: 
istruzione fissato in L. 51.700.009; 
“. 2) con' gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di’ 
privati; 
5) con lasciti e donazioni da parte di enti e di” 
privati; 
2) con i contributi degli alunni. 


Art. 29. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti; 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-! 
sizioni dell'art. 91, lettera Y) del testo nnico della leg. | 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 


38 marzo 1934, n. 883. | 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si | 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di; 
istruzione fecnica.. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub: 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto uigivenà sul cap. 117 dello stato di previsione! 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. ; 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legsi e del: 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obblizo al 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


I 
1 
{ 


Ù 


GRONXCHI 


Bosco SCELBA — TAVIANI 

Visto, il Guardasigilli: Bosco ; 
tegistra:o alla. Corte dei conti, aldìi 12 febbrafo 1983 i 
AUI del Governo, registro n. 163, foglio n. 99. — VILLA I 


- 


Tabella organica dell’Istitute professionale di Stato 
per il commercio di Piacenza 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . e. 1 
.2. Cattedre di insegnamento {ruolo dì . x . . 5S 
3. Segretario economno . . C A È a . a 1 
4. Appiicati sie I i e n a I 
Personale incaricato 
o. Incarichi d'insegnamento per compiessive ore 284 
settimanali ' 
. Applicati ; l È 3 : A î su se, È 
. Personale di servizio . " . a c . l S $ 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 


tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi. 
nistro per la pubblica istrazione. 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
ll Ministro per la pubblica istruzione 
Bos:0 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1929. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Marsala (Trapani). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta ia legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provia- 
ciale ; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


i bre 1998, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1839, 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di State per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Marsala 
(Trapani) una scuola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Tstituto .pro- 
fessionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica com- 
merciale statale di Marsala è soppressi, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi giù iniziati. 


Art. 2, 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personile idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 


attività è impieghi commerciali, con sezioni per: 


contabile d'azienda; 
operatore di commercio con l'estero. 
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Art. 3. imenti: educazione civica e cultura generale; matema- 

‘tica. materie di cultura economica: materie tecniche; 

. lingue estere. dattilografia; stenografia; pratica pro- 
«) corsì di specializzazione per qualificati che aspi. fessionale; religione; educazione fisica. 

rano a diventare specializzati; 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 


d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe. | Art. 10. 
cializzati ; | 
c) corsì di integrazione professionale per grappi di Alle senole professionali dell'Istituto possono accede- 
mestieri affini : re, senza esanni di ammissione, i licenziati dalla scuola 
d) corsì preparatori, I media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia. 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa: 
Art 4 me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 


abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque in ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
anni m relazione alle esigenze professionali e possono è snbordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


e psicologico. 
Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
N ‘tere 4), è) e c) dell'anzidetto art 2, saranno stabilite 
ATC. 5. dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione  Perente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub! 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale Art. 11 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere. 
disposte sempre che la relativa spesa possa rmentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. I 
Qu:rlora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-. Art. 12. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuto Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
dal bilancio dell'Istitnto, potrà provvedersi all’istitu- tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
zione di nuove senole, sezioni e corsi mediante la nor- della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati economiche e produttive interessate anche non appar 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per tenenti all’Amministrazione dello Stato. 
l’istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione) 
tecnica e professionale. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
prefessionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere @), db) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 


Art. 6. scuola. 

; Art. 13, 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione . 

saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1. Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


programmi delle sezioni e dei corsi. esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
I periodi di lezioni, di esprertazioni e di vacanze di quelle fissate per gli Istituti tecnici "commerciali. 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac. Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 


cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle buto per il consumo di materie prime. nonchè un de- 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, | DOSIto di garanzia per eventuali danni. 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Art 7. | Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- | 


didattica. | Art. 14. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 7 : . ; IRC na 
diverse da quelle della sede centrale. L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di'auto- 
jnomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
Art. 8 del Ministero della pubblica istruzione. 


ì ; nu Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 

L'Istituto assolve aì propri compiti con addestra-! un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
menti pratici. integrati da insegnamenti culturali e’ pregso- 

tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività! 


/ due rappresentanti del Ministero della pubblica 
lavorative. È i 


istruzione , 
un rappresentante dell Amministrazione provin» 
Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel ciale, 
precedente art. 2 si impartiscono .i seguenti insegna. ‘un rappresentante del Coniune; 


Art. ID 
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un rappresentante della Camera di commercio, in- | 
dustria e agricoltura; 
il preside’ dell'Istituto, che ha voto deliberativo ; 
ed esercita le funzioni di segretario. Ì | 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- I 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione! 
il quale nomina; altresì, tra i consiglieri il presidente. : 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio: 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con-. 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello, 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amuininistra- 
tiva delP’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto; 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per | 
ti 

i] 

i 


assicurarsi del regolare andamento della gestione dello: 
Istitùto. . 

I revisori sono noininati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


| 
Art. 10. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre: 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro: 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, | 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis-: 
sario governativo per l’amministrazione straodinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am-‘ 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


i 
HI 
i 
i 
i 
f 
i 
i 


Att, 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è in ogn 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli: 
sovraintende all’andamento ‘didattico e disciplinare del-; 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare |! 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico; 
dal Consiglio di amministraziorie, su proposta del pre-! 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec-! 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che Io presiede, dai direttori di’ 
seinole e da uno 0 più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel! 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la! 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo; 
collegamento e dà parere su ogui altra questione di. 
caraltere didattico e organizzativo. 


i 


iC Art. 


i scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
i competenza specifica in materia e che siano in possesso 
idegli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1981 SSI, 


isul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 


idata di pubblicazione del presente decreto nella Gar- 


setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
| particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
i citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Istitato 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la qua'e 


i sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 


quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 


‘ collocato nel posto. previsto nell’annessa tabella orga- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


| stipendio previsti dall'art. & del regio decreto-legge 


(6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
{e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Att, 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
| Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
‘assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma de'lo 
jart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ao può essere assegrato dalla Presidenza, sia 


‘alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 


ehe, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 


‘di servizio. 


21. 


11 Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
‘ nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 


| personale di ruolo, agli effetti della pensione. 


Art. 18. 


DS 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 


i stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 

Il posto di preside è conferito mediante pubblico: colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di: ‘del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
rnolo di materie tecniche degli Istituti professionali: quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
per il commercio, alberghieri, per il tnrismo e degli! zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
Istituti tecnici commerciali, nonchè trai direttori delle ‘Timite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
i 30 settembre 1961, n. 1930, 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede ?| Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
1) con un contributo del Ministero della pubblica Commercio in Terni, 
41171 iccaf i VU LIAO GIO - DE ù A 3 
Istruzione lissato in Tan 3904000000, Non IL PRESIDENTE DELLA RELUBBLICA 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, | 3 
delle organizzazioni professionali di categoria e di Veduta la legge 15 giugno 1931, n. xx9, sul riordina. 


Art. 22, 


privati; mento della istruzione media tecnica. 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
privati approva il testo unico della legge comunale e provin. 
2? . 
1 Tela ; ; ciale; 
4) con i contributi degli alunni. si ; : 
) S Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
Art 23. bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 


n. 739, 

Per quanto mguarda gli oneri a carico degli Enti Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in. 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della leg. terno e per il tesoro, 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. Decreta : 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si vt 1 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di oto 
Istruzione tecnica. A decorrere dal I° ottobre 1961 è istituita in Terni 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente assume la denominazione di Istituto professionale di 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione Stato per il commercio. 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62] A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
e sul capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. merciale statale di Terni è soppressa, salvo il funzio- 
inamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale commer- 
ciale, giù aggregata alla predetta Scuola tecnica, viene 
annessa all'Istituto professionale. 


1l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sara mserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 Art. 2. 
Il predetto Istitato professionale ha lo scopo di 
GRONCIHI preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 


«di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


Bosco — SceLBa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 12 febbraio 1963 LA ia gi ; 
Atti del Governo, registrò n, 163, foglio n. 93. — VILLA segretario d'azienda : 7 Ten 
corrispondente commerciale in lingue estere. 
Tabella organica dell'Istituto professionale di State | Art. 3. 
per il commercio di Marsala (Trapani) ! Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 

rano a diventare specializzati ; 


Numero 
Qualifica dei posti 


I 
Personale di ruolo | Db) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) sla cializzati : 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) sie LS c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
3. Senreianio economo «. 1 mestieri affini, 
Fi SRDAGAE E DEE qOSI GT d) corsi preparatori. 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 191 Art. 4 
IR 1. i Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
7.-Personale di servizio 3 anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


: I corsi possono avere durata variabile non superiore 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- DOSS fi abile Sub + 


iuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire :®d Un anno. 

al personale tecnico saranno determinaie con decreto del Mi- Art. 5. 
nistro per la pubblica ‘istruzione. a , DES È a 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica sottoposta alla approvazione del Ministero della pu 

Il Ministro per la pubblica istruzione blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 

Bosco per l'istruzione tecmcea, sono stabilite le sezioni ed, * 

Il.Minisiro per il tesoro corsi che debbono funzionare ogni arno nell’Istittito 


TAVIANI e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


8 2 
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Le variazioni annuali da apportare al numéro ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio deli'Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-; 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio. dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
‘male procedura e.con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione .di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6... 


(‘on decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


- 
d. 


Att. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
didattica. 

Tali scuote pessono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


IL/Istituto assolve ai propri compiti con addestra-: 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali ei 
tecnici,-in relazione alle esigenze delle varie attività: 


lavorative. 
Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2-si impartiscono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica. e cultura generale; materie; 


di cultura tecnica ed economica ; materie tecniche ; lin- 
. gue estere; dattilografia ; stenografia; pratica profes- 
sionale ;. religione; educazione tisica. 


Art. 10. 


Alle seuole professionali dell’Istituto possono acccde- 
re, senza esami di ammissione, i licenziati dalla senola 


media e i licenziati dalla scnola secondaria di avvia-: 


mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esa- 


me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze,; 


bbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. cai 


. C . » . . . . . . Hi 
Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let-! 
tere. a). 0) e ce) dell’anzidetto art. 2, saranno stabilite: 


dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 


petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. : 


Art. 11. 


Îl conseguimento del diploma di qualifica. 


: AI termine dei corsi di cui alle lettere a), 8) e €) del 
i precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
| Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
itore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
i della scuola stessa e da due esperti delle categorie 
‘economiche e produttive interessate anche non appar- 
‘i tenenti all'Amministrazione dello Stato. 

: La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
i tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
! scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
‘esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
:di quelle fissate per gli Istitati tecnici commerciali. 
i Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
i buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
| posito di garanzia per eventuali danni. 

i La misura dei contributo e del deposito è fissata dal 
! Consiglio di amministrazione. 

i Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
i cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Att. 14. 

: L'Istitato è dotato di personalità ginridica e di auto- 
;nomia amministrativa, ed: è sottoposto alla vigilanza 
: del Ministero della pubblica istruzione. 

H governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 
presso: 

due rappresentanti «del Ministero: della pubblica 
: istruzione ; ? 
un rappresentante 
i ciale; | 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, in- 
i dustria e agricoltura ; - 
il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
‘ed esercita le funzioni di segretario. 
j La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
i sta con deereto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
{ quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
i tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. ‘ 


dell'Amministrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
i eonsuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
; Istituto. x na 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
‘© possono essere confermati. 


% Ù Fi 
AI termine del corso di ciascuna sezione delle senole: Art. 16. 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per: 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica trs 
‘anni. 
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Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro! La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno decreto,:e fivmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis-!Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
sario governativo per l’amministrazione straodinaria,! tesoro, indica le qualitiche del personale di ruolo e 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am-;incaricato. 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 

vigenti per il personale degli Istituti teemici statali. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è in ogni Per la nomina del personale incaricato’ © supplente 

caso, dispensato dall’obbligo dell'insegnamento. Egli lil Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
Ì 


sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del ci in conformità delle concrete necessità dell' istruzione 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. i professionale. 


x 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde. In relazione alle specifiche esigenze dell'addentati 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare! mento pratie o il Consiglio di amministrazione può 


I 
I 
| 
Art. 17. | 
| 
| 


della senola da lui diretta. . i assumere in servizio temporanéo esperti nel campo della 
Le funzioni di direttore sono affidate per incarico Produzione e del lavoro. l i 
dal Consiglio di amministrazione, sn proposta del pre-| Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
side. di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- (Art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
uniche, {di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 


Prosso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza | !e scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 


costituito dal preside che lo prestede, dai direttori di lì servizi 
suole e da uno ‘0 più insegnanti. IRR 
Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nelj Art. 21. 


governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la: ALe strie CARRI ANTE 3 
e A i Sa È ; .i IH Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo: È 


; a Gana £ .:nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
collegamento e dà parere su ogui altra questione di:,., . ia 3 E 5 agio RE 
Meno E p ea > i bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
carattere didattico e organizzativo. i ni np + Cau e: ni RE s 

i nistrativo, assegni speciali non computabili, per -il 
| ‘personale di ruolo, agli effetti della pensione. 
Art. 18. La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
i stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti-. 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione 
! del personale icenico incaricato e temporaneo per. il 
ser îl commercio, alberghieri, per. il turismo e degli ; iquale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
de i a VC BOR, i izioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


Istitnti NnNiGi € mercli i, 1 rechè a) | iveitori 
Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle; i limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. . 
scuole tecniche commerciali che abbiano la (necessaria | 


competenza specifica in materia e che siano in poss sso; 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov: 


Il posio di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti dij 
ruolo di materie teeniche degli Istituti professionali 


Art. 22, 


visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1647. i Ale spese di mantenimento dell'Istituto si ‘provvede: 

(iti altri posti di ruolo del personale insegnante sono j 1) con un contributo del Ministero della Pabblisa 
conferiti mediante pubblico concorso per titeli e perlistruzione fissato in L. 87.900.000; 
essuni e, qualora se ne ravvisi l’opporiunità, secondo | 2) con gli eventuali ‘contributi degli Enti locali, 
le norme dell'art. 26 della legge 15 giugno 1931. n, 884, ! delle organizzazioni professionali di categoria e di 
sul riordinamento dell'istruzione. media tecnica. i privati; ° 

| 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
Art. 19, | privati; 

11 personale direttivo e insegnante di ruolo che, alta | 4) con i contributi degli alunni. 
data di pubblicazione del presente decreto nella Ges | 
srtta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes-! Art. 23, 


sionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato | Per quanto riguarda gli oneri a carico deeli Enti 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser-; ilocali, all'Istituto profes ie sì applicano le dispo- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto gizioni dell'art. 91, lettera. f) del testo unico della leg- 
professionale su proposta del Consiglio di amministra ige comunale e VENIRE approvato con regio decreto 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi -13 marzo 1934, n. 883. 

nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale! per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito ceollo- | applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. i istruzione tecnica. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è| L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella erga- | blie: a istruzione, derivante dall’attnazione del presente 
nie a, conservando i diritti acquisiti di carriera e dij)decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 

ipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-lececidella spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
6 maggio 1923, n. 1054. e sui capitoli corrispondenti per gli esereizi successivi. 
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- Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Art, 2. 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle ieggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
i parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
A ordihe esecutivo nei vari settori del commercio. 
Dato a Roma, addì 39 settembre 1961 Esso è costituito da una scuola professionale per 
$ attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo: 


i 
GRONXCHI | uti 
i segretario d’azienda ; 
Bosco — ScELBA — Taviani corrispondente commerciale in lingue estere; 
Visto; 11 Guardasigilli: Bosco addetto alla vendita. 
Registrato alla Corte dei conti. addì 19 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 16:, foglio n. 47. — VILLA Art. 3. 
resso l’Istituto ‘ranno essere istituiti: 
P l’Istituto pot tituit 
Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
per il commercio di Terni jrano a diventare specializzati; 
ssderà | 6) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
Qualifica dei posti | cializzati; 


‘) corsi di integrazione professionale per gruppi 


Personale di ruolo di mestieri affini: 


1. Preside senza insegnamento (I categoria). —, 


+ 1 d) corsi preparatori 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo' 4)... +. 3 HEAL PITSEOLI 
3. Segretario economo . A i 3 p . . è 1 : 
4. Applicati sole To ale si e e i Art. 4. 
Personale incaricato Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 


anni in relazione alle esigenze BERETSERO e possono 


LA Incarichi d'insegnamento per complessive ore 195 
i essere diurne e serali. 


di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi < gmeriae net 3 Rca o 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire|j €on deliberazione del Consiglio di amministrazione 


al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi-:sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
. nistro per la pubblica istruzione. i blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica ici iale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
: jed i corsi che debbono funzionare ogni inno nell’Isti- 
Il Ministro per la pubblica istruzione tuto e vengono fissate le particolari modalità di attna- 

. Bosco i zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed 
ai tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi ‘all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 


settimanali 
6. Applicati . o Ceo e sl del GAL | I corsi possono avere durata variabile non superiore 
7. Personale di servizio 5 E ba A . 3 . .- 3 i ad un anno. 5 
| = 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti| Art. 5. 


Iì Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1931, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Roma. 


IL PRESIDENTE DE LLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordina- 


mento della istruzione media tecnica; E ma scuole e istituti di istruzione tec- 
Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che|P!2 € brotessionale. 

approva il testo unico della legge comunale e provin- Art. 6. 

ciale; 


DI È 4 . i A » È da . . 
Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem-| 0 0 pene da la LS istruzione 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 Gai) 4099 RO DI SOON, SO E a 
739: programmi delle sezioni e dei corsi, 
‘iodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
; I periodi di } d reit d 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo coi Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per lo 
interno e per il tesoro; 


Sulla proposta del Ministro Segretario 7 Stato per 


Decreta: 
i Art. 7. 


Art. 1 L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Roma Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali e! he ! nico- didattica. | 
assume la denominazione di Istitnto professionale di | ‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
Stato per il commercio. i diverse da quelle della sede centrale. 
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Art. $. 
L'Istitato assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e! 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività: 


avorative. 
Art. D. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel: 
precedente art. i 
inenti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica: 
nomica; materie tecniche; 
stenogralia ; merceologia; disegno professionale; psico. | 
logia e tecnica della vendita : contabilità; economia 
domestica; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acee- 
dere, senza esami di ammissicne, i licenziati 
scuola media “e i licenziati dalla senola secondaria di 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante! 


esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 
In ogni caso Pammissione alle scuole professionali ! 


è snbordinata ad accertamenti di carattere sanitario 


e psicologico. 
fe condizioni di ammissione ai 
lettere a), d) e c) dell'anzidetto art, 


corsi di cui alle! 
3, saranro stabi. ; 


lite dal Consiglio di amministrazione ed approtate; 
dal competente Consorzio provinciale per l’istruzione 


tecnica, 
Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle seuel: 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per: 
il conseguimento del diploma di qualiticn. 

Al termine dei corsi di cui alle iettere 4), 8) e €) del: 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore; 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della; 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
iche e produttive interessate anche non appartenenti | 
a'VAmministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti 


tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della | 


scnola. 


ti) 
Ade 


Art. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di; 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di persoralità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione, 


2 si impartiscono j seguenti insegna-! 


materie di cultura commerciale, tecnica ed eco-:; 
lingue estere; dattilografia ;: 


dalla | 


tI 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
: ciale; 220: 
un rappresentante del Comune; 
un Aaa deila Camera di commercio, in- 
‘i dustria e agricoltur: 

il preside dell’ Istituto, che ha voto deliberativo ed 
‘ esercita le funzioni di segretario.. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
! sposta con decreto del Ministro per fa pubblica istru- 
i zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte dei Consiglio 
! quelle persone e quegli enti che diano tun notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento dello . 
Istituto. 
| Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per lu pubblica 
l istruzione e l'altro dal Ministro per.il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo ‘e il conto 
i consuntivo e compiono tutte le veritiche necessarie per 
‘assicnrarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. Î 


Art. 16. 


H Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
‘anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
sil Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
i sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 


' 
i 
i 
il 
Ì 


{ fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


ministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
; CASO, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
isovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istitato e ne ha la direzione amministrativa. 
A _ capo di ogni scuola è un direttore che risponde 


| 
} 


è 
{verso ll preside dell'andamento didattico e disciplinare 
i della seuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
i side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
i niche. 

I'resso l'Istituto funziona nun Consiglio di presidenza 

costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
iseuole e da uno o più insegnanti, 
Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
i governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


i Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 


ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri. per il turismo e degli 
]stituti tecnici commerciali. nonchè tra i direttori delle 
scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
competenza specifica in materia e che siano in possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov. 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gili altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi Popportunità. secondo le 
norme dell'art 536 della lesge 15 giugno 1931 n. SS9, 
sul mordinamento dell'istruzione media tecnica, 


Art 19. 


11 personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas 
sctta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per Vattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell’Istituto 
professionale sn proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
naia dal Ministero della pubblica istruzione. la quale 
sotloporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato ne) posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carmera e di 
stipendio previsti dall'art. f del regio decreto-legge 
6 maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa n} presente decreto. 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 

Art. 20. 

AJ personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per 1l personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nonuna del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra. 
mento pratico 1 Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
l'art 7 del presente decreto. il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
ssa alle scuole della sede centrale. sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21 

II Consiglio di amministrazione può concedere. an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo. imsegnante ed ammi- 
mstrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di rmolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata alla 
esistenza di una o più delle condizioni previste dal. 
Part. 49 della legge 15 giugno 1931, n, SS9, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo per 
1 quale, ferme restando tutte le altre modalità e con- 
dizioni indicate dal suddetto art 49, si prescinde dal 
liniite posto nellPultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art 


mavtenimento dell'Istituto s1 prov. 


DI, 
| Alle spese di 
i vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 56.200.009, 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Att 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano Je dispo. 
i sizioni dell'art 91, lett. f) del testo unico della leggo 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Je disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
j blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per Jexercizio 1961-22 
e sni capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 20 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — NUELBA — TAVIANI 


Visto, îl Guardesigitli: Basca 
Registrato alla Corte dci conti, addì 18 febbraio 1953 
Atti del Governo, registro n. 164, foylio n. 40. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Roma 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di vuoto 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . e. > I 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 5 . . 
3. Segretario econumo « . go iL 
4. Applicati . e +. 1 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 28 
settimanali 
&. Applicati è p % 
7. Personale di servizio 5 
N. B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 


di ruofo e di quelti da affigare per incarico, le materie costi 
tuenti le caitedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnien saranno determinate con decreto det 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


3OSUO 


IL Ministro per il tesoro 
TAVIANI 
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prete 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE “sa Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
30 settembre 1961, n. 1932. tip: delle varie scuule, sezioni e corsi potranno essere 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 

commercio in Viareggio (Lucca). nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
Veduta la leage 15 giugno 1931, n. $$9, sul riordina. | dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
mento della istruzione media tecnica; zione di nuove senole. sezioni e corsi mediante la nor- 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
approva il testo unico della legge comunale e provin. nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
ciale: l'istituzione di nuove scnole e Ilstituti di istruzione 
Veduto l'art, 9 del regio decreto-legge 21 settem. tecnica e professionale. 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n 139; Art. 6. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per nei VE . 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin-. Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


terno e per ll tesoro; saranno stabiliti i profili proressionali, gli or: mi el 
i programmi delle sezioni e dei corsi. 

Decreta : l I periodi di dezioni, di esercitazioni e di vacanze 

vengono determinati. caso per caso, dal preside, d'ac 

Art 1, ‘cordo col Consiglio di presidenza. m relazione alle 


cs RR xi particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Via- 


reggio (Lucca) una Scuola avente finalità e ordina- sito 7 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto | 7 
professionale di Stato per il commercio. L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 

A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica com. Comuni, costituendo, ognima di esse, una unità tecnico- 
merciale statale di Viareggio è soppressa, salvo il fun. didattica. 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. ! Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 

diverse da quelle della sede centrale. 
Art. 2. 


) oh , Art. 8. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di i 


preparare personale idoneo all'esercizio delle attività! 


TIstituto assolve ai propri compiti con addestra- 


di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. menti pratici, imtegrati da msegnamenti culturali e 
Esso è costituito da una scuola professionale per tecnici, in relazione alle esigenze delle vame attività 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: lavorative. 
stenodattilografo ; Art 9% 


segretario d'azienda, _ ae IERI . a 
Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 


Art 3 precedente art 2 si impartiscono i seguenti insegna. 

b ì ; menti. educazione civica e cultura generale; matema: 

Presso l’Istituto potranno essere istituiti : tica; materie di enltura commerciale ed economica; 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- materie tecniche; lingue estere: dattilografia; steno- 

rano a diventare specializzati, ‘grafia; pratica professionale; religione; educazione fi- 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e ATE 

cializzati ; Art. 10. 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi ail Alle scuole professionali dell'Istituto possono accede- 

mestieri affini; re, senza esanni di ammissione, i licenziati dalla scuola 


d) corsì preparatori. i media e i licenziati dalla senola secondaria di, avvia. 
| mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esi. 
me di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
‘abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scnole professionali 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 


Art. 4 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque! 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono! è 


essere diurne e serali. e psicologico. 
1 corsi possono avere durata variabile non superiore! Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
ad un anno. tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
Art 5. dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 


. : RAS dl : petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- Art 11 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale si i 

‘per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni ed ij Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto|professionali gli alunni :sostengono gli esami finali per 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. [il conseguimento del diploma di qualifica. 
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AI termine dei corsi di cai alle lettere @), 9) e e) del Quando ne sia riconoscinta la necessità il Ministro 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
lil Consiglio di amministrazione e nomina un commis 

Art 12. i surio govermmaltivo per amministrazione straordinaria, 

fissando il termine entro il quale il Consiglio di ame 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret: TA. >» ar oa 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


tore della scuola. da Insegnanti di materie tecniche 
della senola. stessa e da due esperti delle categorie 


economiche e produttive interessate anche non appar Art. 17 
tenenti all’ Amministrazione dello Stato. Fee > dna 7 . 
La Commissione è presieduta dal preside dell'Isti.  -\ capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 


caso, dispensato dall'obbligo dell'inseguamento. Egli 

sovraintende all'andamento didaltico e disciplinare del. 

l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

. : eee un .i A capo di ogni senola è un direttore che rispondo 
Le tasse scolasticlie di ammissione, di frequenza. di verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 

esame e di diploma souo stabilite nella stessa misura | getta scuola da lui diretta, 

di deo Sato PRE sa IRA E Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
Aeli : ‘e essere richiesto un conti. . tali i ue j i 

I - ni SU Lib wr o (i a Sa va de | dal Consiglio di amministrazione. su proposta del pre- 

ui ap 5 £ eri a pi ) “ne - . “a 1 si . . k . È * 
e RE UA RI, 3 | side. di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 

posito di garanzia per eventuali danni. 


È : È ! niche. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amuninistrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


tuto e, in caso di impedimento, dat direttore della 
scuola. 
Art 15. 


Presso L'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 

; . È I 

costituito dal preside clie lo presiede, dai direttori di 

bi 

isenole e da ano è più insegnanti. 

| Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
£ I 

Art 14. ‘governo didattico e disciplinare dell'Istituto. cura 1a 

forganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 

le} > A è 
“leollegamento e dà parere su ogni alira questione di 
A |enrattere didattico e organizzativo. 


L'Istiluto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa. ed è sottoposto alla vigilanz 


del Ministero della pubblica istruzione. i 

11 governo amministrativo dell'Istituto è affidato adi 
mn Consiglio di amministrazione costituito come ap-j Art, 18. 
presso: 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
neorso per titoli c per esami tra gli insegnanti di 
se . .  jPuolo di materie tecniche degli Istituti professionalt 
uno rappresentante  dell'Amministvazione provin. {per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
ciale. : Istituti tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle: 
un rappresentante del Comune; scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
un rappresentante della Camera di commercio, in! Competenza specifica in materia e che siano in possesso 
dustria e agricoltura : i degli altri requisiti DEGEst dal daro del Capo prov- 
il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo j USOTO dello pale n. 620 del 21 aprile 104 
ed esercita le funzioni di segretario. Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 


i î Seal ai 3%, ì RR | couferiti mediante bblico concor see titoli e per 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo: i vedi pubbliro SO pei ili Si 
î esami e, qualora se ne ravvisi opportunità. secondo 


sia con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 7° E io i Sa bra 

il quale nomina, altresì. tra i consiglieri il presidente. ;!° ME a ua Si leggi to i or SE 
T'ossono essere chiamali a far parte del Consiglio" riordinamento dell'istrazione media teepiea. 

quelle persone e quegli enti che diano un notevole con; 

tributo tecnico 0 economico al finzionamento. dello. Artt 19. 

Istituto, | 3 : 

Art 15. II personale direttivo e inseguante di ruole che. alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas. 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istitnio profes. 
sionale e che, per Tattività. svolta. abbia dimostrato 
/ i Data : particolare competenza e perizia nelle mansioni escr- 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituta 

1 revisori esamiuano il bilancio preventivo e il conto! professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
consuntivo e compiono tulte Je verifiche necessarie per|zione, previo parere di una Commissione tecnica nom! 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello: nata dal Ministero della pubblica istruzione. la qua'o 
Istituto. i sottoporrà il suddetto personale ad un apposito colle 

I revisori sono nominati per la durala di un triennio quio sn argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

e possono essere confermali. 


f 
due rappresentanti del Ministero della a 
istruzione ; 


IL riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti. 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


11 personale ritenuto meritevole di inquadramento è 

collecalo nel posto previsto nell'annessa tabella orga 

Art 16. |rica. conservando i diritti acquisiti di carriera è di 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre. stipendio previsti dall'art. 6 del regio derreto-Jeago 
anni. {5 maggio 1923, n. 1054. 
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Ta-tabella organica annessa al presente decreto, vista decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsivae 
ecfirmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal della spesa del Ministero stesso per L'esercizio 1961-62 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi, 


tesoro, indica le qualitiche del personale di ruolo e 
incaricato. 
ì 


Art. 20. 


AL personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
l Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
im conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra. 
mento pratico il Consiglio di ammiistrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma dello 
art. 7 del prosente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie | 
di servizio. 


Art 21 


li Consiglio di amministrazione può concedere, an 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo, assegni speciali non compautabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1981, n. S$9, ad cccezione 
del personale tecnico inearicato e temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni Indicate dal suddetto art +49, s1 prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art, 22 


Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvede - 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 30.000.000; Î 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati, 

4) con i contributi degli alunni. 


Art 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Jocali, all'Istituto professionale sì applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, letter& f) del testo muico della leg- 
ge comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli istituti .di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente | 


; decreti della Repubblica Italiana 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo usservare. 


‘Visto, il Guardasigilli: 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


E? fatto obbligo a 


Dato a ltoma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBa — TAVIANI 
Bosco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 169, foglio n. 21. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Viareggio (Lucca) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) ‘ 1 
2. Cattedre di insernamento (ruolo A) H 3 
3. Segretario economo è. 1 
4. Applicati o cai 
Personale incaricato 
‘5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 130 
settimanali 
6. Applicati _ 
7. Personale di servizio 3 
N.B. — Fermo restando il numero compiessivo dei posti 


Ali ruolo e di quelli da atfidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 


nistro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


‘DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1933, 


Istituzione di un Istituto profess'onale di 


Stato per 
l'industria e Vartigianato in Asiago (Vicenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $S$9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica , 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1924, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


jla pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 


terno e per il tesoro; 
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Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Asiago 
(Vicenza) -una Scuola avente finalità ed ordinamento: 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere daila stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Asiago è soppressa, salvo il funzio- 
namento; -ad esaurimento, dei corsì già iniziati. 


9 


Art 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
erdine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciaseuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l'industria meccanica 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico (n. 2 sezioni): 
2) seuola professionale per l'industria edile, con 
sezione per: 
aiuto assistente edile. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) seuole di patente per qualificati e specializzati 


che aspirano a diventare teenici patentati è maestri 


artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
‘ano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e DOSSO 
essere diurne e serali. 

I eorsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 


Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica. sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell’Istituto, potrà prorvedersi all'istitu- 


“| 


{ 

zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione perla 
i istituzione di nuove scuole e Istituti ‘di istruzione 

{tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 

saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
| programmi Gelle sezioni e dei corsi. 
i I periodi di lezioni, di esercitazioni e di racanze ven- 
i gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accorde 
leol € onsiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
| esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


- 


td. 


Art. 


| L'Istituto può avere senole coordinate anche in atri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnieo- 
didattic 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse sa quelle della sede centrale. 


L'Istitato assolve ai propri compili con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti enlturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Ì 

| . 

I Art. $ 
| 

| 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scnole professionali. indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale : matema- 
tica; fisica ; tecnica professionale e disegno; economi 
‘aziendale; pratica amministrativa; religione; eduea- 
zione fisica. 


Art. 10. 


Alle senole professionali dell'Istituto pesseno aceo 
| dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
jscuola media e i licenziati dalla senola secondaria di 
| avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
iesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso lammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 
i Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
I cni alle lettere e), d), €) e d) dell’anzidetto art. 2, 
isavanno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
{Pistruzione teenica. 


O Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 

professionali gli alunni sostengono gli esami tinali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 
i AI termine delle senole di eni alla lettera @) del- 
l'art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
| per il consenta della pateute di maestro artizia- 
ino o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 8), c) e © del 
| precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato, 


alla GAZZETTA 


Supplemento ordinario 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret | 


UFFICIALE n. 126 del 13 maggio 1963 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 


tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche €/eovernativo per l'amministrazione straordinaria, fix- 


da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. i 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
fel Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: ; | 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; ; 

un rappresentante del Comnne; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. Pali 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
it quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


i 


sando il termine entro il quale il Consiglio «di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


"A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 


Caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Ei 
i sovraintende all'andamento didattico e disciplinare «è .- 
! l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


i A capo di ogni scuola è un direttore che rispor'a 
‘verso il preside dell'andamento didattico e disciplina.e 
i della scuola da lui diretta. ” ; 
| Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
:dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
‘side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
: tecniche, : 

Presso l'Istituto fanziona un Consiglio di presidenza 
i costituito dal. preside che lo presiede, dai direttori di 
iscnole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici, 

I 1l Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
j verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l'orga- 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutto colle- 
igamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
({ore didattico e orgamizz:itivo. 


| Art. 18. 


} 


| Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
‘corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di rnolo 
idi materie tecniche degli Istituti professionali per Vin- 
idustria e l'artigianato e dégli Istituti tecnici indu- 
i striali, nonché tra i direttori delle scuole tetniche 
findustriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
icifico in materia e che siano in possesso degli altri 
{requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
i Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

li altri posti di ruolo del personale insegnante e 
[tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
i corso per titoli è per esami e, qualora se ne ravvisi 
il’opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
115 gingno 1931, n. 8S9, sul riordinamento dell'istru- 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio zione media tecnica. 


quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


1l riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
P Istituto. Pie i 

I revisori sono nominali per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16... 


T} Consiglio. di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Art. 19. 


i TI personale direttivo, issegnante e tecnico di miolo 


iche, alla data di pubblicazione del presente decreto nel- 
ila Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
i professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo- 
i strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
‘esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti. 
i tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi. 
i pistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
‘quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
i colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel pasto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legg= 
{6 maggio 1923, n. 1054. 
1 La tabella organica annessa al presente deereto, vista. 
le firmata d'ordine del L'residente della Repubblica, dal 
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Ministro per la ‘pubblica istruzione e da quello per si Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

tesoro, indica ie qualifiche e i posti del personale di!sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

ruolo e incaricato. idecreti della Repubblica Italiana. I° fatto ohbliz» a 
NEI | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


. Dato a iema, addì 30 settembre 1961 
AI vemandie di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli istituti tecnici siatali. 


Per la nomina del personale incaricato e supplente GRONCIII 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione Bosco ScELLA — TAVIANI 
professionale. ll - Visto, il Guardasigilli: Bosco 

In io sia alle specifiche esigenze dell’adde-| Registrato alia Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 
stramento pratie o, sia al funzionamento delle officine ei dAiti del Governo, registro n. 183, foglio n. 105.,— VILLA 


dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as-| 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 


produzione e del lavoro. Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


| Quando funzionino scuole coordinate a norma del- per l'industria e l’artigianato di Asiago (Vicenza) 
art. 7 del presenie decreto, il personale di ruolo e uno 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, Qualifica dei posti 


sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- | 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Personale di ruolo 


{1 Preside senza insegnamento ‘I categoria) . 1 

Art. 21. 2. Cattedre di insegnamento {ruolo d) . i 3 È 4 

3. Insegnanti tecnici pratici {1} 4 

I Consiglio di amministrazione può concedere, an-|# Segretario economo 1 

nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |” SPERA î n 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed | x PESARE, 
amministrativo assegni speciali non computabili, per il! EVA a: PRC O 

personale di ruolo, agli effetti della. pensione. 6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 8 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- io SC Ranaie gti, 4 

stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti-|{ Vasa i Ale j 

colo 49 delia legge 15 gingno 1931, n. $89, ad cccezione |g, i deli di LR è 3 


del personale tecnico incaricato e temporaneo per il So 

quale, ferme restando tutte le Pe ità i. A ; ; ; : } î 

i e dicat n i . RABIO uodatihi Li condi (1) Il traitamento economico e di carriera è quello previsto 
zioni indicate « al su detto art. 49, sì prescinde dal | per gli insegnanti tecnici pratici degli Istitati tecnici. 

limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
(od ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
rt. 22. tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
o R 
4 A * go " #3 a {al personale tecnico saranno determinate con Gecreio del 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: Ministro per la pubblica istruzione, 


1) con un contributo del Ministero della pubblic: 


istruzione fissato in L. 42.700.000 ; Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, | IH Ministro per la pubblica istruzione 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- Bosco 
vati; VA TAO. A iIl Ministro per il iesoro 

5) con lasciti e donazioni da parte di enti e dii TAVIANI 


privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 


DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1861, n. 1934, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 


Art. 29. l'industria e l’artigianato in Alessandria. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. 7) del testo unico della: legge 


i IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
comunale e provinciale approvato con regio decreto O 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. $89, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883. che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; ii 

Veduto Fart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 73 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per lin 
terno e per il tesoro; 


3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni visenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 115 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi; 
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Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Ales- 
sandria una Neuola avente finalità ed ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
nale di Stato per l'industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu. 
striale statale di Alessandria è soppressa. salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


9 


Art 


Il predetto Tstitnto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
aggmstatore meccanico; 
tornitore meccanico; 
29 scuola professionale per l'industria elettrica, con 
sezione per: 
elettricista impiantista a b. t. 


Art. 3. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

Db} corsì di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
malizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per eruppi di 
mestieri affini, 

c) corsi preparatori. 


Art. d 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque’ 


anm in relazione alle esigenze professionali. e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica. sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua. 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte: sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta. 
dal bilancio dell’Istitato, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Minisiro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di exercitazioni e di vacanze ven. 
i gono determinati, caso: per caso, dal preside, d'accord: 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolar 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

Art. © 
L'Istituto può avere seuole coordinate anche in altri 
‘Comuni, costituendo, oguuna di esse, una unità tecnico- 
didattica, 

Tali scuole possono aveze le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8 


L'Istituto assolve ar propri rompiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Aut. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica, fisica; tecnica professionale; economia aziendale : 
contabilità aziendale. elettrotecnica : laboratorio misu. 
re elettriche; tecnologia professionale e disegno rela. 
tivo, religione. educazione fisica. 


Art. 10. 


1 Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla senola secondaria di 
avvinmento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione. coloro che, sforniti di tali licen- 
ze. abbiano compinto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
|è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
‘e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
icui alle lettere a), 8). 0) e d) dell’anzidetto art. 3. 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione e.l 
approvate dal competente Consorzio provinciale pe. 
i l'istruzione tecnica. 

Art 11 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
| professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1} conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera «) del. 
lVart 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
j per il conseguimento della patente di maestro artigia- 
no 0 tecnico patentato: 

A} termine dei corsi di cui alle lettere 2), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite. dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche è 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati nellda insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
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i I 
due esperti dellé categorie economiche e produttive in-| 
teressate anche non appartenenti all’Amministrazì 95 
dello Stato. 

La Conimissione è presieduta dal preside dell’Istituto]) 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. È 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri.; 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
nesito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
‘ essione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto.è dotato di personalità giuridica e di anto. 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alia vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: | 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin-! 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo! 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


di commercio, 


Art, 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-; 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è neminato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
PIstituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre! 
smi, 

fuando ne sia riconosciuta la. necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis-| 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
‘caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della seuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
del Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presi ede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’orga- 
nizzazione dei vari inseguamenti e il loro mutuo ‘colle. 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblice con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l'in- 
dustria e l'artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello. 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 19531, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zicne media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo. insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nel. 
la Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 


j esercitate, può essere inquadrato nell'organico dell'Isti. 
ituto professionale sn proposta del Consiglio di ammi. 
i nistrazione. previo parere di una Commissione tecnica 


nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 
quale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
colloquio su argomenti attinenti al pesto da ricoprire. 
Il personale, ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 
La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica. dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 
Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali: 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
mm conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione. sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
su alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
narie di servizio. 

Art 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo. insegnante, tecnico ed 
amnunistrativo assegni speciali non computabili, per il; 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti. 
colo 49 della legge 15 giugrio 1931 n. &89, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato è temporaneo per 1l 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 
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Art. 22 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 42.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

5) con lasciti e donazioni da patte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine ; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art 91. lett. f) del testo unico della legge 
comunale .e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1924, n. 383. 

Per quanio non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul capitolo 115 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 
1961-02 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo. a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Rema, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLpa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Besco | 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1963 
Aitì del Governo, registro n. 163, foglio n. 106. — VILLA 


25. 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Alessandria 


Numero 
Qualifica, dei posti 
. 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {1 categoria) 6 5 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) i 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) e Le 4 
4. Sevretario economo . . . . s . 1 
5. Applicati . è . . P “ 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore ‘99 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1). . 4 
8. Applicati 1 
9. Persone di servizio 3 


(1: Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


A.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 


i tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 


al personale tecnico saranno determinate con decreto del 


Ministro per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1935. 
Istituzione di un Istituto professionale di 


Stato per 
l'industria e l’artigianato in Foggia, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vedata la legge 15 giugno 1981, n. SS9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale, 

Veduto Jart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 


‘terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art, 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Foggia 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l’artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu. 
striale statale annessa all’Istituto tecnico industziale 
di Foggia, è soppressa, salvo il fanzionamente, ad'esan- 
rimento, dei corsi già iniziati. La Scuola secondaria 
di avviamente professionale industriale, già aggregata. 
alla predetta Scuola tecnica, viene annessa all'Istituto 
professionale, 
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Art. 2. Art. 7 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre-| L Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di! Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
ordine esecutivo nei vari settozi dell'industria e del-{didattica. 
lVartigianato. © Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | diverse da quelle della sede centrale. 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1) semola professionale per l'industria meccanica, Art S. 
con sezioni per: 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici. integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici. in relazione alle esigenze delle varie attivitit 


saldatore; 
tornitore meccanico ; 
meccanico mparatore d'aniomezzi; 


2) scenola professionale per l'industria elettrica e lavorative, 
radiceletifrica, con sezioni per: Art 9. 
elettricista installatore in Db. t.: Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
montatore:riparstore di apparecchi radio. I precedente art 2 si impartiscono i seguenti insegna. 


menti. educazione civica e enltura generale; matema- 
ATC 3. tica : fisica. teenica professionale : economia aziendale . 

Prosso l'Istituto potranno essere istituiti: contabilità aziendale. elettrotecnica e radiotecnica : la- 
e) senole di patente per qualificati e specializzati |boratorio misure elettriche e radioelettriche ; tecnologia 
che aspirano a diventare tecnici patentaii 0 maestri] professionale e disegno relativo: apparecchiature ra 


artigiani. ! dioelettriche, teenologia relativa e disegno. religione: 
5) corsi di specializzazione per qualificati chie aspi. educazione fisica. 

rano a diventare specializzati. Art 10. 
e) corsi di perfezionamento per qualificati e spe. 


cializzati : :- Ale senole professionali dell’Tstituto possono re. 
D corsi di integrazione professionale per gruppi ail dere enza esami dì ammissione, i licenziati dall j 
mestieri affini - ° ‘scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
° po A ‘avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
e) corsi preparatori. . an pro ga 2 ne 
) VII esune di ammissione. coloro che, sforniti di talì licen. 
NOA Ize, abbiano compinto il 14° anno di età. 
sea — o sail . I In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
Le sezioni sono di durata variabile da due a cingne è subordinata ad accertamenti di carattere samiario 
anni in relazione alle esigenze professionali e possonoie psicologico. 
essere dintne.e serali. Lu00, -_ {Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
I corsi possono avere durata variabile non snperiore cui alle Jettere #1. 0. e e d) dell’anzidetto art. 2. 
ad un anno. jsarammo stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
Arts. approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Con deliberazione del Consiglio di amminisirazione: l'istruzione tecnica, 
sottoposia alla approvazione del Ministero della pub-| Art. 11 
; ; È ; | 
ci STuzione, }VH arere ì ONnsorzio provin. . . ‘ % 
Kona ot 1 si L.. Do del ; i A VI. AI termine del corso di riascuna sezione delle scuole 
ati Der Istruzione de “ & sta [e Te SOZziIONI . . IONE . . I è 
ea e ssa i a caliat | prof essìonali gli alumni sostengono gli esami finali per 
dat ì a fi 3 ini vt ol 9 1: Hia di m {il conseguimento del diploma di qualifica. 
È cene scule ie atticolar Ò : alfna- Si î. g S 
a VELE GUI VISSE CLO. DARISOIO GROd gr VAI Lna AI termine delle scenole di eni alla lettera @ del 
pa aviazioni lia i | iu l'art. 3, gli alunni sostengono ì relativi esami finali 
.e variazioni annu: a apportare : ; ai ; ; gate ALOE dia 
Sa azioni anmuali da apportare al numero ed 41! er il conseguimento. della patente di maestro ariigia. 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi. potranno essere no 0 tecnico patentato 
isposte » ‘e che ln relativa spesa possa mentrare n i 
O aa Di RARE nai a rientra Al termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e d) del 
spon rà ane elP]S ). Do. i ; ; De 
“Gialoni talé nt deri TARRA TI dil'iCon precedente art 3, gli alunni conseguono un attesizio. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennia 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi medianie la nor 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
Istituzione di nuove senole e Istitati di istruzione 
tecnica e profcssionale. 


Art 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanli di materie tecniche & 
da insegnanti tecnici pratici della semola stexsa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive in- 
teressate anche non appartenenti all’Ammiuistrazione 
Art. 6. dello Siaio. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Tstituio 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scusla. 


ERE ORE NE IS SERA EE 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione! 
+ saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 7 
programmi delle sezioni e dei corsì, : % 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- Art. 18. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo| Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenze di 
eol Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari {esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, di quelle fissate per gli Istituti tecnici indusiriali. 
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Agli alunni può. inoltré, essere richiesto un doti | 
buto per il consumo di materie DEURO, nonchè un de- I 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con 
cessione di premi e sussidi a favore degli allfevi. I 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-: 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza ; 
dei Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad; 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-; 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 


i 
i 
i 
Ì 
j 


un rappresentante dell’Amministrazione provin-| 
ciale; 

un rappresentante del Comune; . | 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 


il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 
La nemina del Consiglio di amministrazione è dispo-; 
«ta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, | 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. | 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio! 
tmelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello. 

Istituto. 
Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-! 
tiva dell’ Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica : 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e pro tutte le verifiche necessarie per! 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del-| 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio : 

e possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di SIRIRIBIRLIIONE dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia sieolosdata la necessità, il Ministro 
per la pubblica istrnzione scioglie, eon suo deereto, il | 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | 
governativo per l'amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammni- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni! 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegniamento. Egli: 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
del Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie! 
tecniche. i 


fissata dal! 
| verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’orga- 


| striali, 


vt 


Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai ‘direttori di 
iscuole-0 da uno 0 più insegnanti tecnici pratici, 


Il Conrigylio di presidenza coadiuva: il preside nel go- 


; nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle: 
gamento e dì parere su ogni altra questione di carat- 


‘tere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pibblico con- 
orso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
i di materie tecniche degli Istituti professionali: per Pin- 
idustria e Vartigianato e degli Istituti tecnici indu- 
nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
iCitica in materia e che siano în possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile HOT. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 


ro? 
i 


‘teenico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
S OPROFTOAIIA, secondo le norme dell'art. 86 della legge 
3 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
i zione media tecnica. 


Art. 19. 


41 personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
‘che, alla data di pubblicazione del presente decreto nel- 
ila Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 
i professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, più essere inquadrato nell'organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, tn 


iquale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 
, colloquio su argomenti attinenti al posto da meoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
i collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
inica, conservando i diritti acquisiti «di carriera e di 
i stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministero per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


professionale. 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della, 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. T del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dipate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 
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Art. 21. Namero 
Qualifica dei pesti 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- pi: 
nualmente, nei dimiti delle disponibilità del proprie 

bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed |6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 137 
amministrativo-assegni speciali non computabili, per il settimanali 


_ Personale incaricato ’ 


personale di ruolo, agli effetti della pensione. pi: io i iii E NS A fe 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- {9 Persone di servizio d/G LDG TTD 6 


stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti-}_______ . 

colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione (1} Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 

del’ personale tecnico incaricato e temporaneo per il ] per gii insegnanti tecuici pratici degli Istituti tecnici. 

quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- | N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 

zioni indicate’ dal suddett rt. 49. si ‘esci P ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie vosth 

limite posto nell'ulti : ui i Di ino. dal i tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
posto net ultimo comma dell'articolo medesimo. |a} personale tecnico saranno determinate con decreto del 


} PRI x E A 
! Ministro per la pubblica istruzione. 


I 
Art. 22. | Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: | tl abpistro- per la: pubblica. SIXUSiane 
1) con un contributo del Ministero della pubblica |, ini nea dda isa 
istruzione fissato in L. 65.800.000; | di # Ie 
_ 2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, Di o pira. —- e 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri-| . 
vati: CR nai . { DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA” 
. 3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di! 30 settembre 1961, n. 1936. 
‘ privati; | Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 


4) con i proventi dei laboratori e delle officina;  il'industria e l'artigianato in Castrovillari (Cosenza). 


5) con i contributi degli alunni. 
| IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Art. 23. | Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordi- 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Entij|Pamento della istruzione media tecnica ; 

x . ‘ e : ‘ . f j see , TR: { x IR È 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo-| Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge | approva il testo unico della legge comunale e provin- 
comunale e provinciale approvato con regio decreto |Ciale: : z 
3 marzo 1931, n. 383. Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 setîem- 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si i Dre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1933), 

; RR : Mapei 3 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti diiD- 159; , . 
istruzione tecnica. Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 


L’onere della spesa a carico del Ministero della pub-122 giugno 1950, n. 1937. relativo all'Istituto professio- 


blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente |Pale per l'industria e l'artigianato di Cosenza; 
decreto, graverà sul capitolo 115 dello stato di previ- | Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
gione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio {1® pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 


1961-62 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi {terno e per il tesoro; 


successivi, si 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, Decreta: 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Art. 1. 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Castro- 
[villavi (Cosenza) una Scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume.la denominazione di Istituto 
! professionale di Stato per l’industria e per l’artigia- 
GROXNCHI i nato, in sostituzione della Scuola professionale courdi- 
inata con l’Istituto professionale per l’industria e Var- 

Bosco — Scerna — Taviani itigianato di Cosenza, prevista dall’art. 1 del decreto 

del Presidente della Repubblica 22 giugno 1960, n. 1937. 


Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1953 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 104. — VILLA 
Art. 2. 
Il predetto Tstituto professionale ha lo scopo di pre- 
. | parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del. 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e Partigianato di Foggia 


Numero | ,, er 
ci Qualifica dei posti } l'artigianato. 
a Gi Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
Personale di ruolo ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 


1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
icon sezioni per: 
aggiustatore meccanico; 
meccanico riparatore di automezzi; 


1. Preside senza insegnamento {I categoria) . « 
_£. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . TN 
3. Insegnanti tecnici -pratici (1) . . * . P 
4. Sezretario economo. . ha è » A eta 
5. Applicati * ; è . . . ‘a . . 


METEO 
(eee, ie. 


2) scuola professionale per Vindustria elettrica, 
con sezione per; 
elettricista installatore in bassa tensione. 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

4) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani. 

è) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe 
cializzati, 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

c) corsi preparatori. 


Art d 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
ani in relazione alle esigenze professionali e possuno 
essere diurne e serali. 

T corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art 3. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin 


male per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni! 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti.! 


into e vengono fissate le particolari modalità di attua. 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie senole, sezioni è corsì, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare 
helle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersìi all'istitu. 
zione di nuove scuole. sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
hilancio del Ministero della pubblica istruzione per la 
istituzione di muove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 

Art 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
‘gono determinati, caso per caso, dal preside. d’accordo 
col Consiglio di presidenza. in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art 7 


L’Istituto può avere scnole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

ali scuole ‘possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


TIstituto assolve .aì propri compiti eon addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


Art. 9. 


Xelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti itisegna. 
menti; educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale : 
| elettrotecnica ; laboratorio misure elettriche ; teenologia 
i professionale e disegno relativo; contabilità aziendale : 
ireligione, educazione fisica, 


| 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
| dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
iscuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
iesame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen. 
ize, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
je psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere @). D). c) e 4) dell’anzidetto art 2. 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
sapprovate dal competente Consorzio provinciale pei 
i l'istruzione tecnica. 


Are 11 


{AI termine del corso di ciasenna sezione delle seno» 


i professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di eni alla lettera 0) del. 
l'art. 5, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
! per il conseguimento della patente di maestro artigia- 
ino o tegnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e A) del 
, precedente art 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret 
itore della scuola, da insegnanti di materie tecniche è 
ida insegnanti ternici pratici della scuola stessa e da 
idue esperti delle categorie economiche e produttive in- 
iteressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
i dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
te, im caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art 13. 


| 
| Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
i buto per il consumo di materie prime, nonchè nn de- 
I posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14: 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 


teenici, in relazione alle esigenze delle varie attività | nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


lavorative. 


del Ministero della pubblica istruzione, 
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maggio 1563 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un’ Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : n 


due rappresentanti del Ministero della pubblica; 


istruzione; 
due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 


\ 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo | 
i 


ed esercita lè funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra î consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio quel- 
le persone e quegli enti che diano un notevole contri. 
buto tecnico o economico al funzionamento dell’Istituto. 


Art, 15. 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


‘dustria e Partigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
{ «tato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
ecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
orso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
‘opportunità, secondo le norme dell’art, 36 della legge 
15 giugno 1931, n. $89, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


ti 
i 


+ 

L 
pe 
Ì 
1 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
icL>, alla data di pubblicazione del presente decreto nel- 
la ‘Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 


istrato particolare competenza e perizia nelle mansioni 


esercitate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti 


tuto professionale su proposta del Consiglio di ammi- 
nistrazione, previo parere di una Commissione tecnica 
nominata dal Ministero della pubblica istruzione, la 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti,! nale sottoporrà il suddetto personale ad un apposito 


N 


dei quali uno è 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 


nominato dal Ministro per la pubblica colloquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 


i collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 


nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 


I revisori sono nominati per la durata di un triennio: 
e possono essere confermati. | 
i 


| 


i; 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro | 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario i 
governativo per l’amministrazione straordinaria, is-| 
sando il termine entro il quale il Consigiio ili ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico! 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie: 
tecniche, 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
- costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel go- 
verno didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’orga-; 
nizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo colle- | 
gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- |! 
corso per titoli e per esami. tra gli insegnanti di ruolo | 
‘ di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in-: 


i 


6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 


jil Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine e 
dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 


| dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 


narie di servizio. 
Art. 21. 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


lamministrativo assegni speciali non computabili, per il 


ersonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del pérsonale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo.. 


iù 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 126 del 13 maggio 1963 


|< Tt———@6—T——Tsz--====-==--=--=--MGGE33 GE ===--<SS::-33-==-==—@%<—-===—1s@‘=—s<“<—-snincuui@-% 


99 


fini si è 


Art 
Alle spese di mantenimento ‘dell'Istituto si provvede - 
istruzione fissato in L. 42.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati. 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
puvati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

o) con 1 contributi degli alunni. 

9a 


Art. 25. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano Je dispo. 
sizioni delPart, SI lett. f) del testo unico della leage 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1954, n, 383. 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, sì 


. . e è . . . . vani 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti dil 


strazione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, sraverà sul capitolo 115 dello stato di previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1961-02 e sm capitoli corrispondenti per gli esercizi 
SUCCESSIVI, 

}l presente decreto, mnuito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 50 settembre 1901 


GRONCTTI 


Bosco — Scenza — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli Bosco 

Hegistrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1953 

Aitì del Governo, registro n. 163, foglio n. 103, — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Castroviliari (Cosenza) 
Numero 
Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


. Preside senza insegnamento {I categoria) a d 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) + 4 
3. Insegnanti tecnicì pratici (1) a A 
4. Segretario economo A 1 
5. Applicati oe 

Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore Sl 
° settimanali 
7. Insegnanti tecnicì pratici (1) ; TO? * 
8. Applicati se. a. 1 
9. Persone di Servizio L 3 


(1) 11 trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per.gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con. decreio del 
Minisiro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
DI Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


1) con un contributo del Ministero della pubblica l'industria e l'artigianato in 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1937, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Fuscaldo Marina (Cosenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordi. 
namento della. istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l'art 9 del regio decreto-legge 21 sertem 
bre 1988, n. 2938, convertito nella legge 2 giugno 1999, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per lin 
terno e per il tesuro; 


Decreta: 


Art 1 

A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Fu 
i scaldo Marina (Cosenza) una Scuola avente finalità cd 
“ordinamento speciali che assmme la denominazione di 
Istituto professionale di Stato per l'industria e Varti. 
gianato. 

! A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica mm. 
idustriale statale di Fuscaldo Marina è soppressa salvo 
il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi giù mu. 
ziali. 


I 


(3) 


Art 2. 
Il predeito Istituto professiongle ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 
l'artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni - 
| 1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
'eon sezione per: 
| congegnatore meccanico: 
| 2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
i con sezione per: 
elettricista installatore in b. t. 


Art. 3. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; o 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati : 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati : 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini: 

e) corsi preparatori, 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata vaviabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono esse. 
re diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub: 
blica isirazione, previo parere del Consorzio provin. 
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ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai | 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere | 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare | 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. | 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsì mediante lai 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilaneio del Ministero della pubblica istruzione L 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione | 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle: 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


| 
Ì 
Art. 7. | 
Ì 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri i 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra-; 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e| 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività; 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e coltura generale ; matema- 
tica ; fisica; tecnica professionale; economia azienda- 
le; elettrotecnica ; laboratorio misure elettriche; tec- 
nologia professionale e disegno relativo; contabilità 
aziendale; religione; educazione fisic: 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
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Art. I. 


AI termine del corso di ciasenna sezione delle scuole 
! professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
Part. 2, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere DI, c) e €) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della senola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti teenici pratici della semola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
| di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 


i buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 


sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e dei deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

1 Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
inomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso: 


due rappresentanti 
istruzione ; 

due rappresentanti 

un. rappresentante 
ciale; 

un rappresentante 

un rappresentante 
industria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che: ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 


del Ministero della pubblica 


della Cassa per il Mezzogiorno ; 
dell’Amministrazione provin- 


del Comune; 


della Camera di commercio, 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di quelle persone e quegli Enti che diano un iotavslo 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante |contributo tecnico o economico al funzionamento del- 


esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li-! 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario € 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle senole e ai corsì 
di cui alle lettere a), 0), e) e d)} dell'anzidetto art. 3:1 


l’Istituto. 
Art. 15. 

Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 


saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed|consuntiro e compiono tutte le verifiche necessarie per 
approvate dal competente Consorzio provinciale per|assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 


l'istruzione tecnica. 


e 


l’Istituto. 
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I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
n10 e possono essere confermati. 
I 


Art. 10. 


1l Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie. con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per lammiunistrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17, 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è. in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo «di ogni scuola è un direitore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della .scuola da lui diretta. 

Le fanziovi di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del dora 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- | 
niche. 

Iresso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede. dui divettori di 
Scuole 0 da uno 0 più insegnanti teenici pratici, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva 11 preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questiorie di 
carattere didattico ec organizzativo. 


I 


Art, 18. 


Il posto di preside è conferito mediante DubbNCo, 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo dî materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici] 
industriali. nonché tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza. spe- | 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del. 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 19147 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
opportunità, secondo le norme dell'art” 36 della legge 
15 giugno 1931 n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Att 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell’oîganico dello 
Istituto professionale ‘su proposta del Consiglio ‘di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominatà dal Ministero della pubblica istra- 
zione, Ja quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 
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Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell'annessa tabella or 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto .6. mag- 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto. 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repnb- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e d- 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il pèrsgnale degli istituti tecnici statali. 
Der Ja nomina del personale incaricato e supplente 


il Consiglio di amministrazione provvede diretta. 
mente, in conformità delle concrete necessità della 


istruzione professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adde. 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei Faboratori, 11 Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Senole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. siu 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinari: 
‘di servizio. 

Art 


Tl Consiglio di amministrazione può concedere, an. 


9] 


il, 


innalmente, nei limiti delle disponibilita del proprio 


Bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico 
ed amministrativo assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 
La concessione di tali assegni è subordinata all'esiì- 
stenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art, 49 della legge 15 giugno 1931. n. S89, ad éccezione 
del personale techico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi 
zioni indicate dal snddetto art 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo mede- 
simo. 
Art 22. 
Allc spese di mantenimento dell’Istituto sì prov 

vede 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 32.400.000 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 


4):con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Pali 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della ‘legge 
comunale e previnciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


30. 
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L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
‘ blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà, sul cap. 115, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLpa — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti. addì 14 
Atti del Governo, registro n. 10%, foglio n. 10. 


febbraio 13 
— VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Pindustria e l'artigianato di Fuscaldo Marina (Cosenza) 


Numero | 
Qualifica ‘dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamenio {I catevoria) . è; . 1 
£. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . è > 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . è x a: . . 3 
4. Segretario economo . h | , PB . " 1 
5. Applicati A 000°. 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’inseguamento per compiessive ore 57 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) 2 
S. Applicati t 1 
9. Persone di servizio a 5 3 


{1) Il trattàmento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, ie materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnieo saranno determinate con decreio del Ministro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


ll Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 


"TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA! 
30 setterabre 1961, n. 1938. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e l'artigianato in Gardone Val Trompia (Brescia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 193 

. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato peri 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 


Deereta:: 


i Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Gar- 
done Val Trompia (Brescia) una Scuola avente finalità 
ed ordinamento speciali che assume la denominazione 
di Istituto professionale di Stato per l’industria e 
l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale di Gardone Val Trompia è soppressa, 
i salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi gi: 
iniziati. La Scuola secondaria di avviamento profe» 
sionale industriale, già aggregata alla predetta Scuol 
tecnica, viene annessa all’Istituto professionale. 


Ì 


DL) 


È Art. 2. 
| Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
i parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
|P artigianato. 
Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico armaiolo. 


Art. 3. 

- Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializz: 
! che aspirano a diventare tecnici patentati o maestr 
| artigiani; 

6) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
| cializzati; 
I d) corsi di integrazione professionale per 
{di mestieri affini; 
c) corsi preparatori, 


gruppi 


Art. 4. 

Le- sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono esse- 
tre diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
{ad un anno. 
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ni 


Art. D. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta. alla approvazione del Ministero della pu) 
| blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
i ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
led i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

. Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
izione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
"| normate procedura e con i fondi anpvalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istrazione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFPICIALE n. 156 


ar Z » 


| 
Art. 6. | 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1| 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze | 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac. | 
cordo col Consiglio di presidenza, im relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni | 
diverse da quelle della sede centrale. 
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Art S. 


L'Istituto assolve ar propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da msegnamenti culturali e 
teemciì, in relazione alle esigenze delle vame attività 
lavorative. 


Artt. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente ant. 2 si unpartiscono i seguenti insegna. 
menti: educazione civica e caltura generale. matema. 
tica: fisica. tecnica professionale; economia azienda 
le, religione, educazione fisica. 


pui 


Artt. 10. 


ANe senole protessionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza csumi di ammissione, 1 licenziati dalla 
senola media e i leenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione. coloro che, sforniti di tali licen- 
ze. abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Vammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario € 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere 4). d), c) e d) dell'anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione. ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 

Art. 11 


AI termine del corso di ciasenna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ii conseguimento del diplema di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per 11 conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 0). c) e d) dei 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami soho costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte. 
pessate anche non appartenenti all’amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


-_———_—_—__È___@@__—_\ + ________________—_ __—______{} nn 


no 
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Lt) 


del 13 maggio 1 3 
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Art 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è ‘fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art Ii. 


L'Istitulo è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomu aminmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

die rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale. 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera 
industria e agricoltura: 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione. 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del 
UiIstituto. 


di commercio, 


Art 15, 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro ner la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica ‘istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario, 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
case, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 


verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruole di materie tecniche degli’ Istituti professionali 
per Vindustria e l'artigianato e degli Istituti teenici 
industriali, nonché tra i direttori delle Scuole tecniché 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
‘opportunità, secondo le norme dell'art, 36 della legge 
15 giugno 1951, n. 889, sul riordinamento dell'isiru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 

che, alla data di pubblicazione dei presente decreto 
nella Gascetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che, per l'attività svolta, abbia dimo- 
strato particolare competenza e perizia nelle mansioni 
esercitate, può essere inquadrato nell'organico dello 
Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 


Jl personale ritenuto meritevole di inquadramento 


è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. _ 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della. Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta: 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. ; 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell'adda- 
stramento- pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
‘assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di riolo e non 
idi ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle seuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
| di servizio. 


Î 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualimente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
! bilancio, al personale direttivo, insegnante, iecnico 
ed amministrativo assegni speciali non compntfabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata alVesi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. $S9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
jzioni indicate dal suddetto art. 49, sì prescinde &al 


limite posto nell'ultimo comma dell’articolo mede- 
simo. | 
Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
vede: 


1) con mm contributo del Ministero della pubblica 
| istruzione fissato in L. 31.700.000; ° 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
A 5) con i contributi degli alunni, 


Art. 23, 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo 
i sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio deereto 
3 marzo 19534, n, 383, 

Per quanto non è previsto dal presente decisto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. ? 

L'onere della spesa a carico del Ministero della puh- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presenta 
decreto, graverà sul cap. 115, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 

I} presente decreto, munito del sigillo dello Siato, 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della. Repubblica Italiana. I faito obbligo a 
chiunque spetiî di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — ScEnLpa — TAVIANI 
i Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato olla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1952 
Aiti del Governo, registro n. 161, foglio n: IÎ. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l’artigianato di Gardone Val Trompia (Brescia) 
Nun.ero 

Qualifica 


Personale di, ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) , ‘ 7 1 
2. Catterlre di inseguamento (ruolo 4; n . . 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) s « . 3 
4. Segretario econonio 1 
5. Applicati sa 
Personale incaricato 
6. Incarichi  d'inseznamento per complessive ore 36 
seltimanali 

%. Inseguanti tecnici pratici (1) 3 
8. Applicati 1 
4. Persone di servizio 3 


(tì 11 trattamento economico e di carriera è duello previsto; 


per gli insegnanti tecnici pratici degii Istituti tecnici, 
NB. Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


vuoto e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 


le cattedre di insegnamento e le qualifiehe da attribuire al 
personale tecnico sarmio determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione 

Visto, d'ordine Presidente 


del della Repubblica 


I Minisiro per la pubblica istruzione 


Bosco 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

30 settembre 1961. n. 1939, 

Istituzione di un Istitute professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Napoli. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugne 1951 n. SS9, sul mordi- 
mamento della istruzione media tecnica . 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934 n. 983. che 
approva i festo unico della legge commale e provin- 
ciale: 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1958, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939. 
n. 039 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrazione di concerto con quelli per Fin. 
terno e per il fesore. 


Decreta : 


Art. 1 

A decorrere dal 1° otiobre 1961 è istituita in Napoli 
una Nenola avente finalità ed ordinamente speciali che 
assume le denominazione di Istituto professionale di | 
Stato per l’industria e l'arligianato. 

A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica in-| 
dustriala statale « Mencci » di Napoli è soppressa, sal- 
vo il funzionamento, ad esaummento, dei corsi già 
mziati. 

Art 2, 

Jì predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
l'artigianato. 


dei posti ‘ 


i L'istituzione 


2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
eletiricista installatore in b. t. 


Art 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani: 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi 
rano a diventare specializzati. 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e spe. 
‘cralizzati . 

d) corsi di integrazione. professionale. per gruppi 
di mestieri affini. 

e) corsì preparatori, 


Art 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono esse 
fre dinrne e serali. 

I corsi possono avere la durata variabile non supe- 
riore ad un anno. 


I 
AVGI 

Con deliberazione del Cansiglio di amministrazione 
{ sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
blica istrazione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per Pisfruzione tecnica. sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono frinzionare ogni anno nell'Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
fipi delle varie scuole. sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relaliva spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa. ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione. non possa essere sostenuti 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all@istitu- 
zione di nuove scuole. sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanzi:iti 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
di ntove scuole e istituti di istruzione 
professionale. 


i). 


tecnica 


Art 6. 

Con decreto del Ministro per fa pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati. caso per caso, dal preside, d'ac 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


T 


Art 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 

"Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tée- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
ciascuna delie quali comprende varie sezioni : 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanico (n. 
tornitore meccanico; 
fresatore. 


9 


pa 


sezioni); 


diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8, 

L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 
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Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione. civica e cultura gererale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia azienda- 
le; contabilità aziendale; elettrotecnica; laboratorio 
misure elettriche; tecnologia professionale e disegno 
relativo; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali del’Istituto possono acce- 
. dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 

scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze, abbiano compinto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), 5), c) e @) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 

Art. 11. 


‘Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 

‘Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro artigiano 
o tecnico patentato. 

AI termine ‘dei corsi di cui alle lettere B), c) e d) del 

precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal Girettore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e preduttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per.eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto-. 


DS 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
‘istruzione; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

un -rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura: ° 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
| Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. . 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. : 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. - 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
samdo il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
trazione dovrà essere ricostituito. 


ta 
1 Art. 17. 
OA capo dell’Istituto è un preside il quale è, in'éeni 
I caso, dispertétto dall'obbligo dell’insegnamento. /Eeli 
sevraintend@ lall'atidamento didattico e disciplinaze 
dell'Istitato ‘ehe ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
i della seuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
! dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. : 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 

Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 


per l'industria e l'artigianato e degli Istituti. tecnici 
industriali, nonché tra i direttori delle Scuole tecniche 
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industriali che abbiano Ja necessaria competenza »pe- 
ciica ino materia e che siano mo possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del. ! 
Jo Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
fecnico pratico sovo conferiti mediante pubblico con, 
corso per titoli e per esami e. qualora se ne ravvisi la 
opportunità. secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931 n. SS9, sul riordinamento dellVistru. 
zione media tecnica, i 

Art 19. 


TL personale direttivo. insegnante e fecnico di ruolo 
che. alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gascella © fficiale trovasi in servizio nell'Istituto 
professionale e che. per Vattività svolta. abbia dimo- 
strato particokire competenza e perizia nelle mansioni 
eserciate. può essere inquadrato nell'organico dello 
Isfituto professionale su proposta del Consiglio di 
«ampnnistrazione. previo. parere di una Connnissione | 
tecnica nominata dal Ministero della. pubblica aisfrn-| 
Zone. la quale sottoporrà il suddeito personale ad un 
dppostto colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire, 

IL personale ntenuto meritevole di inquadramento 
e collocaio nel posto previsto nell'annessa tabella or 
gamea. conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
supendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 6 mag ' 
gio 1923, n. 1054. 

Lia tabella ovgamea annessa al presente decreto. 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub. 
blica. dal Ministro per la pubblica istruzione e da | 
quello per il tesoro. indica fe qualifiche e 1 posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Ari 


AT personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per 1 personale degli istituti tecmer statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
l Consiglio di amunnistrazione provvede divetta 
mente, mo conformità delle concrete necessità della‘ 
istruzione professionale. 

Ino relazione. sia alle specifiche esivenze dell'adde-! 
stramento pratico, sin al funzionamento delle officine | 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione nuò |; 
assumere ln servizio temporaneo esperti nel canipo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto. il personale di ruolo e non | 
di ruolo può essere assegnato dalla presidenza. sia 
alle scuole della sede centrale. sia a quelle coordinate 
che. ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. | 

Art. 21 


20. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- |? 


nualmente. ner limiti delle disponibilità del proprio | 
bilancio, al personale direttivo, insegnanie, tecnico 
ed amministrativo assegni speciali non computabili, 
per il personale di ruolo, agli effetti della pensione. | 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una 0 più delle condizioni previsté dallo 
art. 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
«del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
‘quale, ferme restando iutte le altre modalità e condi 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell'articolo mede- 
“Rime. 


«decreti della Repubblica: Ttaliana 


Art 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto s1 prov. 
vede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 66.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati, 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

41 con i proventi dei laboratori e deile officine ; 

5) con i contributi, degli alunni. 


Art 

Der quanto riguarda. gli oneri a. carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo. 
sizioni dell'art. OI lett. N del texto unico della legge 
comunale e provimerde approvato cono regio deercio 
3omarzo 1954, n. 3583, 

Per quanto non è previsto dal presenie decreio. si 
applicano Je disposizioni vigenti” per gli Istituti di 
istruzione fecnica. 

L'onere della spesa a cariso del Ministero della pub- 
blica istruzione. derivante dall'attuazione del presente 


i decreto, graverà sul cap. 115, dello stato di previsione 


della spesa del Ministero stesso per Vesercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 
1} presente decreto, niumito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
I fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 196] 


GRONCIIE 
Bosco — NoeLba — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli Bosco 
Registrato alla Corte dei conti. addì 14 febbraio 193 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio n. 12. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato « Meucci » di Napoli 
Numero 
dei pesti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) î i 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A). 5) 
3, Insegnanti tecnici pratici (1) . . 6 
1. Segretario economo 1 
o. Applicati 1 
Personale incaricato 
$. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 165 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) SI 
S. Applicati . . 1 
4. Persone di servizio e 5 


(1) Il trattamento economièo e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento € le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate cor decreto del Minisiro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la‘pubblica istruzione 
Bosco 


poi Ministro per il tesoro 


TAVIARI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
. 30 settembre 1961, n. 1940, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per! 
Windustria e l’artigianato in San Giovanni a Teduccio! 
(Napoli). 


‘IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
‘namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo nnico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; i 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la. pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 

. terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Napoli 
una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali che. 
assume le denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale statale « Petriccione » di Napoli San Gio-| 
vanni a Teduccio è soppressa, salvo il TRAZIONACHTO,] 
ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di! 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del. | 
l'artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: 
tornitore meccanico ; 
meccanico riparatore di automezzi; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezioni per: 
elettromeccanico ; 
galvanotecnico. 


Art. 2. 


Tresso. l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri | 
artigiani; ; i 

è) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

ce) corsi preparatori. 


® 


Art. 4. 


Te sezioni sono di durata variabile da due a cinque | 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere dinrne e serali. 

.. I corsi possono avere durata variabile non snperiore 
ad un anno. i i 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed ì corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitù- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilaneio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istitozione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 


‘cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. <a 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in rglazione alle esigenze delle varie attiyjità 
lavorative. ,,,. di i T, 


Art. 9. 


Nelle sezioni della scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica: tecnica professionale; economia 
aziendale; contabilità aziendale: elettrotecnica ed elet- 
irochimica : laboratorio misure elettriche; costruzioni 
elettromeccaniche, tecnologia e disegni relativi; dise- 
gno tecnico; impianti galvanici; religione; educazione 
fisica. 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalia senola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze,. 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. : 

Le condizioni di ammissione alle scnole e ai corsi 
di cui alle lettere a), 8), c) e d) dell'anzidetto art: 3, . 


I 
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saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente 
Fistruzione teenica 

Art 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
1] conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) del. 
l'art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti. 
giano 0 tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni consegnono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola. da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
«ue esperti delle categorie econonuche e produttive 
interessate anche non appartenenti all'Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Isti- 
tuto e, 11 caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame’ e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, moltre, essere richiesto un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La mista del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di ammimstrazione 
concessione di premi e sussidi a favore degli 


può disporre la 
allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di persona lità giuridica e di 
autonomia amministrativa. ed è sottoposto alla vigi. 
lanza del Ministero della pubblica istrazione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale. 

un rappresentante del Comune : 

un rappresentante della Camera di 
industria e agricoltura: 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
*ta con decreto del Ministro persia pubblica istruzione, 
il quale nomina. altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte dei Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con. 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
l'Istituto. 


dell’ Amministrazione provin. 


commercio, 


Art, 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 


Consorzio provinciale per, 


{tecnica nomiriata dal Ministero della pu 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto, 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art, 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per Ia pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis 
sando ii termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art 17 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore clie risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre. 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole 0 da vino o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere sn ogni altra questione di 

carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami ira gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali. nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requixiti previsti dal decreto del Capo provvisorio del 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
case, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
into professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
blica istro- 


art. 
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zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da. 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
‘collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio «decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine. del Presidente della Repub. 


blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


© Art. 20. A 

AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per ‘il personale degli istituti tecniei statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione. sia alle specifiche | esigenze dell'adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello | 
€ del presente decreto, il personale di rnolo e non 
di ruolo può-essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della. sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21 


Il Consiglio di amministrazione, può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli etfetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e tempor: aneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- | 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limi'e posto nell'ultimo comma dell'ariicolo medesimo, 


Ant. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si 
vede: 
1) con un contributo del Ministero deila pubblica 
istruzione fissato in L. 52.900.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 
3) con lasciti e donazioni da. parte di enti e di 
privati: 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 


03 


DIOV- | 


Art. 23. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. /) del testo unico della legge 


comunale e provine iale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. . i 


Per quanto non è previsto dal prescuie deereto, si 
applicano le disposizioni vigenti Der gli Isiituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato dì previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 

ll presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SckLBa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli. Bosco ; x 
Registrato alla Corte dei ronti, addi 14 febbraio 193 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio n, 13. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato « Petriccione » di Napoli 


Numero 
dei post 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza® insegnamento (I. categoria) , ‘ A 1 
2. Cattedre di insegnametito (ruolo A) . A . è 5 
3, Insegnanti tecnici pratici (1) . a a a . . 5 
4. Segretario economo . P 3 5 a % . _ 1 
3. Applicati a x i 4 . î è » È 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 105 
settimanali 

7. msegnanti tecnici pratici (1) , a x ‘. 5 a 4 
8. Applicati î A x 5 . È . ‘ . ; 1 
9. Persone di servizio . di a è È f E è 5 


(1) Il irattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto dei Miuisiro 
per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
. Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1941, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e l'artigianato in Piazza Armerina (Enna). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica: 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
approva: il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Part. 9 del vano decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge È giugno 1939, 
n. 739; 


nu 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
da pubblica istruzione di concerto con quelli per l'in. 
terno e per il tesoro: 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Piazza 
Armerina (Enna) una Scuola avente finalità ed ordi- 
namento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per Vindustria e Vari 
gunato. 

A decorvere dalla stessa data la Scuola tecnica in 
dustriale statale di Piazza Armerina è soppressa. salvo 
11 funzionamento, ad esaurimento. dei corsi vià iniziati. 
La Scuola secondaria di avviamento professionale in-| 
dustriale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, 
viene annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del- 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1) Scuola professionale per l'industria meccanica, 
sezioni per: 

congegnatore meccanico . 

meccameo riparatore di automezzi : 

2) Senola professionale per lindustiia elettrica. 
sezioni per: 

elettricista installatore in D. t ; 

elettromeccanico; 

8) Sceuola professionale per l'industria edile, con' 
sezioni per: 

muratore. 

installatore di impianti idraulico-savitari. 


con 


con 


i 


DI 
de 


Art. 


Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani, 

L) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe: 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
«ciale per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbone funzionare ogni anno nelì’Isti- 
into e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. 
siglio di amministrazione, non possa essere séstenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove senole. sezioni e corsì mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d'ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni. costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art 8. 


L'Istituto assolver ai propri compiti con addestra. 


i menti pratici. integrati da insegnamenti culturali e 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 
Art 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale, matema. 
tica : fisica . tecnica professionale: economia aziendaie; 


‘ elettrotecnica ; laboratorio misure elettriclie : tecnologia 


professionale e disegno relativo; costruzioni elettro- 
meccaniche. tecnologia e disegni relativi. disegno tec- 


nico; contabilità aziendale, religione ; educazione fisica. 


Att 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i Ticenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e. mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
dì cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istrnzione tecnica. 


ATC 11 
AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica, 
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Al termine : delle scuole di cui alla lettera «@) del- 
‘ Part, 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento delia patente di maestro arti 
giano o tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere D), 0) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratiei della scuola stessa e da 
due esperti .delle categorie economiche e produttive 
interessate -anche non appartenenti all'Amministra- 
zione . dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Le Commissioni di 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre 


fissata 


la 


concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14. 
dotato di personalità 


DS 


L’Istituto è giuridica e di 


autonomia amministrativa, ed è sottoposto. alla vigi- 


lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

1l governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Miyistero della pubblica 
Istruzione ; 

due rappresentanti della Cassa per il Mezzogiorno; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di 
industria e agricoltinra; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 


commercio, 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- | 


sta con decreto del Ministro per la pubblica. istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 
Possono essere chiamati a far parte de! Consiglio 
‘quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico © economico al: funzionamento del- 
l’Istituto. 
Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto j 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sone nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


| side, 


Art. 16. 


Il Consiglio ‘di amministrazione dura.in carica tre 
anni. 
‘ Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per Pamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
soyraintende all'andamento ciidattico e disciplinare del- 
| PIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e ali 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate: per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
i tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
| coverno didattico e disc iplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il Joro mutuo 
collegamento e «dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso. per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
iper l'industria e l'artigianato è degli Istituti tecnici 
I industriali, nonché tra i direttori delle scvole tecniche 
‘industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
citica in materia e che siano in possesso degl altri 
[FOgRiREc pretisti dal decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo dei personale fà e 
tecnico pratico sortò conferiti mediante pubblico eon- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della Jegwe 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Da, 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
ehe, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gassetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Isti- 
tuto professionale e che, per l'attività. svolta. abbia 
|j dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, pnò essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
iamministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
: apposito colloquio su argomenti attinenti al posto du 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
I collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
i nica, conservando i diritti acquisiti di ‘carriera e di 
| stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
maggio 1923, n. 1054. 


16 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


. UFFICIALE n. 1 


DIR 


26 del 15 maggio 1663 


4 


EL, 


La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Minisivo per da pubblica istrozione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Artt. 20. 

Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
‘in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 


stramento pratico, sia al funzionamento delle officine | 


e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 


assumere in servizio temporaneo ‘esperti nel campo del- 


la produzione. e del lavoro. 


Quando funzionino Senole coordinate a norma dello! 
art. T del presente decreto, il personale di ruolo e non: 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle; 
seuole della sede centrale, sia a quelle coordinate chie. | 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di | 


servizio, 
Art. 2] . 


Il Consiglio di amministrazione può concedere. an-| 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio! 


bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non ceomputabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegri è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 899, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 


quale, ferme restando tutte le altre modalità è condi. | 


zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. | 


99 
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DD i.) 
+ Alle spese di mantenimento dell'Istituto si prov. 
vede : urÙ 
21: 1) con un contributo del Ministerg, della pubblica 
istruzione fissato in L. S1.500.0001 ai 

2) con gli eventuali contribati degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati: . 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati 

4) con 


proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con 


i 
i contributi degli alunni. 


"5% 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. fl del testo unico della [sgge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto: dal presente decreto, si 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istiteti di] 


istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pul- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà snl cap. 115 dello stato di previsione 
della. spesa del Ministero stesso per Pesercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e ‘ei 
decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo .a 
chiunque spetti di osservarlo e di fato osservare. .’ 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1f61 . 


GRONCHI 


| Bosco — Scenpa — TAVIANI 
i Visto, il Guardasigilli: Bosco . 
I fegisirato alla Corte tei conti, addì 14 febbraio 1953 

i Atti del Governo, registro n. 164, foglio 1.14. —- VILLA 


| Tabella erganica dell'Istituto professionale di Stato 

iper l'industria e l'artigianato di Piazza Armerina (Enna) 
Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


ia Preside senza insegnamento {1 calezoria) |, E : 1 
2, Cattedre di insegnamento Gmolo di... 7 
(3. losegnanti tecnici pratici (i). . 3 i p è bj 
i4, Segretario econonio . A S È u. sa 5 iu gi 
i 5, Applicati > gi de de i a 
I Personale incaricato 

!6. Incarichi d'insegriamento per compiessive ore 177 

j settimanali 

7, Insegnanti tecnici pratici 1). $ 
18. Applicati 4 4 : ‘ î SE ì 2 
{N Persone di servizio 8 


(1° I trattamento economico e di carriera è quello pre 
i per gli insegnanti teciici pratici degli Istituti tecnici 


visto 


NB. — Fermo restanzio il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamiento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico sarantio determinate con decreto del Ministra 
per la pubblica istrazione. 
| Visto, d'ordine dei Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
I Busto i 
iI Ministro per il tesoro 
I TAVIANI 


i 30 settembre 1961, n. 1942, 
| Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
H 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 

approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale: 
i Aeduto Tart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
i bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 gingno 1938, 
n. 759; i î 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per L'in- 
terno e per il tesoro; i 


Decreta: 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Pistoia 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali cre 
assume Ja denominazione di Istituto professionale di 
i Stato per l'industria e per l'artigianato. 


i 
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lince 


< A: decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica del 
dastriale «statale di Pistoia è soppressa. salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


DL) 


de» 


Art. 


Il predetto Istituto professionale ha to scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di: 
| prdine esecutivo, nei vari settori dell'industria e del- 

.Vartigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 

ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per: . 
congegnatore meccanico; 
fresatore; 
2) scuola professionale per Pindustria elettrica e 
radivelettriea, con sezioni per: 
elettricista installatore in Db. t.; 
montatore-riparatore di apparecchi 


radio. 


Art. 8. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

. @) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani: 

_ db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- ] 
rano a diventare specializzati: 
c) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- 
. cializzati; 
d) corsi di integrazione notasionate per gruppi 
di mestieri affini: 
e) corsi preparatori. 


ti 


Art. 4. 
Î 
. Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque | 
i anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. | 
I corsi possono avere durata 


i rariabile non superiore ! 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | 
. sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
‘blica istruzione, previo parere del Consorzio proviu- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 

. zione. | 

Le- variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che fa relativa spesa possa rientrare; 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

. Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-i 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu-! 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- | 
‘male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per! 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzi ione | 
tecnica e professionale. 


Art. 6. : | 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i; 
programmi delle sezioni e dei corsi. 


A UFFICIALE n 


126 del 15 maggio 1963 


1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cono col Consigiio di presidenza, in relazione alle 
! particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


- 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8, 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in FADO: alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
elettrotecnica radioteenica ; laboratorio misure elet- 
triche e radioelettriche ; tecnologia professionale e di- 
segno relativo; apparecchiature ‘radioelettirche, tecno- 
logia relativa e disegno; contabilità aziendale; religio- 
ne; educazione fisica. 


e 


Art. 10. 
Alle scuole professionali dell’Istituto possono aece- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scenola secondaria di 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e. mediante 


esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licen- 
ze. abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsì 
di cri alle lettere A, d), c) e d) dell’anzidetto art. ji GA 
saranno stabilite dal Consiglio di amministra izione. ed 
approvate dal;;competente “Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. ll. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
l'art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 


iper il conseguimento della patente di maestro arti- 


giano 0 tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 3), 
del precedente art. 3, gli alunni conseg 
stato. 


cled) 
ono un atte- 


Art, 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate auche non appartenenti all’Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e. in caso di impedimento, dal direttore della 


i scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, | 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito 
dal Consiglio di amministrazione. 

ll Consiglio di amministrazione può disporre la. 
concessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


x 


è fissata 


Art, 


L'Istituto dotato di personalità giuridica e di 
autoromia amministrativa, ed è sottoposte alla vigi- 
janza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad | 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- | 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante  dell'Amministrazione provin- 
ciale; : 

un rappresentante del Comnne; 

un rappresentante della Camera 
industria e agricoltura : 

il preside delP’Istituto, che ha voto deliberativo ; 
ed esercita le funzioni di segretario. 


Id. 


è 


di commercio, 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- | 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, ; 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. | 

Possono essere chiamati a far parte del Cousiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo iecnico 0 economico al funzionamento del. 
l'Istituto. 


Art. 15. 


‘ H risconiro della gestione finanziafia e amministra- 
‘tiva dell'Istituto è affidato a due réyisori dei conti, 
‘dei quali uno è nominato dal Ministro/per la pubblica 
“istruzione e l’altro dal Ministro per il' tesoro. ; 
I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


} 

Ì 

assicurarsi del regolare andamento della gestione del. | 
l'Istituto. I 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio | 

e possono essere confermati. | 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre | 
anni. | 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il | 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario | 
governativo per l’amministrazione straordinaria. fis-! 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 

nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


I 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni; 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli] 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del. | 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


| verso il preside dell'andamento didattico e disciplina 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
re 
della scuola da lui diretta. a EA 
Le fnnzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. o 
Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di. 


i scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 


Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


i governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
jorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro muiuo 
i collegamento e dà parere su ogni alità questione di 


carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


DN 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e lartigianato e degli istituti tecnici 
industriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 


iindastriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
! va . . DI - . e 
icifica in materia e che siano in possesso degli altri 


requisiti previsti dal Decreto del Capo provvisorio del- 


ilo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


i eorso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 


l'opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della legge 
15 gingno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


‘Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 


Che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gaszelta Ufficiale, trovasi in servizio nelVIsti- 
‘tuto professionale e che, per l'attività svolta, abbia. 


dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 


i sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
! dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 


amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istra- 


i zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 


apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 


i ricoprire. : 


Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


| professionale. 
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In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. 
la. produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. del presente decreto, il personale di ruolo e non 
‘ di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate cue, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, peri 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto a”t. 49, sì prescinde dal 

. limite posto nell'ultimo comma dell’atticolo medesinio 


Art. 22 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si orov- 
vede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissate in L. 55.200.009; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati: 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 


6) con i contributi degli alunni. 


DI 
28. 


Art. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della lesse 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Enti 
a 


L'onere della spesa a carico del Ministero della pub; 


blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successi i. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legci e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONXCHI 


) Bosco — SCELBA — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco 

Registrato alla Corte dei conti, addì 14 febbraio 1993 

Atti del Governo, registro n. 164, foglio n. 15, — VILLA 
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Tabella organica dell’istituto professionale di Stato 
per Findustria e l'artigianato di Pistoia 


Numero 
{dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria). . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . L È PI 5) 
3. Inseguanti tecnici pratici (1) . È È : " + 5 
4, Segretario economo . . P i A è P A 1 
ò. Applicati ace 5 i , i 7 o . «= i 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 125 
settimanali 

7, Insegnanti tecnici pratici (1) . È i 1 5 
8. Applicati K . à 2 è . . È . 1 
9. Persone di servizio i $ p i 5 i è p 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 


| per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 


i per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della ‘Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 


Bosco 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1961, n, 1943, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 


l'industria e l'artigianato in Rosignano Solvay (Livorno). 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica.; 
Veduto il retio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


‘approva il testò unico della desge comunale “e provin. 


af 


ciale: i 
Veduto Part! 9 dei regio decreto legge 21 setteni- 
bre 1938, n. 203$, convertito nella legge 2 2 giugno 1939, 
129; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 


i terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Rosi. 
gnano Solvay (Livorno) una Scuola avente finalità ed 
ordinamento speciali che assume la denominazione di 
Istituto professionale di Stato per l'industria e per 
l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in- 
dustriale di Rosignano Solvay è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del. 
l’artigianato. ° 
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Esso è costituito dalle segmenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni - 
1) Scuola professionale per l'industria meccanica 
con sezioni per: 
congegna'ore meccameo : 
2) Seuola professionale per Vindustria elettrica. 
con sezioni per: 
elettricista installatore in bassa tensione. 


DI 
a 


Art 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati. 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e° spe- 
cralizzati,; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini: 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni m relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istrnzione, previo parere del Conserzio provin. 
ciale per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsì che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la. relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa. ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amnninistrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsì mediante la nor. 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e Istiinti di istruzione 
tecnica e professionale. 


5. 


Artt. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di eserertazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 


Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 
Art. 8, 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


i menti pratici, integrati da insegnamenti colturali è 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni deile scuole professionali indicate nel 
precedente art 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
nienti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica: tecnica professionale: economia aziendale: 
elettrotecnica ; laboratorio misure elettriche. teenolo- 
gia professionale e disegno relativo; contabilità azien- 
dale. religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scenola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e. mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età, 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle senole e ai corsi 
di cui alle lettere 4). dI, c} e d dell'anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 


Art. 11, 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


til conseguimento del diploma di qualifica. 


Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del- 
l'art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il consegunmento della patente di maestro arti. 
giano 0 tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) 
del precedente art. 3, gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all Amministra. 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Teti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quele fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto: un con- 
tributo per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eveninali danni. 


autonomia amministrativa, ed 


SIONI ordinario alla GG SERIA UPRPICIALE n, 


126 del 13 maggio 1863 
sali 


La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

< H Consiglio di amministrazione può disporre la! 
‘“concess sione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 
dotato di 


x 


L’Istituto è personalità giuridica e di 
sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istitnuto è affidato ad: 
‘un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica i 


istruzione; 


. un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 
° ‘n rappresentante del Commne; 
un rappresentante della Camera di commercio, 


industria e agricoltura; 
il preside dell’Isiituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
eta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico “0 ‘economico al funzionamento del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto? 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per! 


assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
PIstituto._ 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
«@ possono essere confermati. 


Art, 16: 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. ; 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina nn commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


DS 


A capo dell’Istituto 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Eglii 
sovraintende all'andamento ‘didattico e disciplinare del. | 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa 
A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta: del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie | 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 


è un preside il quale è, in ogni | 


ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
i governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
i organizzazione dei vari insegnamenti e il loro metuo 
! collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
i carattere didattico e organizzativo, 


Art. 1S. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblica 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
i per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
i industriali, nonché tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
i cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal Decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
i tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico. con- 
I corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19 


Il personale direttivo. insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla dafa di pubblicazione del presente decreto 
I nella Cassetta Ufficiale. trovasi in servizio nell’Isti- 
ituto professionale e che, per Pattività svolta, abbia 
! dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consigli; di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad mi 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 
| Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
i collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
inica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio DID: dall'art. 6 .del regio decreto-legge 
6 maggio 193 5, n. 1054. 

La. ta bella” organica annessa al presente deéieto, 
vista e firmata d'ordine del Presidente della Répub- 
iblica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica Je qualifiche e i posti del 
personale di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
i vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Der la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istrnzione 
i professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
| stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello ‘ 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di tucla può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
scuole della. sede centrale, sia a quelle coordinate cue, 
ad egni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Supplemento ordinario ala GAZZIIÙA UFFICIALE n. 126 del 13 maggio 1263 


4 


Art 21, 

Il Consiglio di amministrazione può concedere. an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propmo 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo. agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti. 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione 
del personale tecnico incameato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le ultre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art 4% s1 prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell'articolo medesinio. 


0) 


Art 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sit prov 
vede - 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 52.400.060; 

2) con gli eventuali contributi desti Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati: 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati 

d) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con 1 contributi degli alummi. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali. all'Istituto professionale si applicano le dispo 
sizioni dell'art. 91 lett f) del testo unico della icuge 
comunale e proviucirile approvato con regio decreto 
Bimarzo 1984 n. 5BN3. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto. si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituri di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero del'a pub. 
blica istrazione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello, Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della. Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osseryare. 


Dato a Roma, addì 50 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLba — TAVIAXI 
Visto. il Guardasigilli. Bosco 
Hiegistrato alla lorte dei conti, addì 1% febbraio 1953 
Atti del Governo, registro n. 164, foglio n. 16. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Rosignano Solvay (Livorno) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 3 
3, Insegnanti tecnici pratici (I) 3 
i. Segretario ecronomo 1 
5. Applicati — 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 57 
settimanali 

© Insegnanti tecnici pratici (1) 2 
$. Applicati 1 
9. Persone di servizio 3 


{ii 11 trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 


personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


RAFFAELE SANTI, gerente 
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